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identico il sistema, fu sequestrato perchè pub-
blicò una poesia di Grhislanzoni. 

I pochi versi erano questi: 

O eroi, eroi!... 

Presidente. Onorevole Rossi, sono già dieci 
minuti ch'ella parla... 

Voci. Non sono ancora! 
Presidente. E inutile, io debbo fare il mio 

dovere e lo debbo fare verso tu t t i ! (Bene!) 
Rossi Luigi. Certo, l'onorevole presidente 

ha compreso che io avrei letto qualche cosa 
che non doveva esser sequestrata. 

Non è colpa mia se lo fu! 
E, d'altronde, mi sarei, come sempre, con-

tenuto entro i cinque minuti del regolamento 
se il guardasigilli non avesse parlato per più 
di mezz'ora. 

Conchiudo e dico al ministro della giu-
stizia: invitate i vostri funzionari al rispetto 
del diritto; e fate in modo che, mentre altri 
diritti ed altri istituti, pur cari al cittadino 
libero, si sopprimono tragicamente per or-
dine vostro altrove, i vostri mandatari nella 
città di Milano, non abbiano, per conto pro-
prio, a sopprimere la libertà della stampa. 

Presidente. Onorevole Prampolini!... (Inter-
ruzione dell' onorevole lmbriani). 

Rossi Luigi. Mi permetta, onorevole presi-
dente, un' altra parola circa i processi. Io 
mi sono lamentato perchè al sequestro non 
segua ordinatamente il processo: giacché, 
mentre, da un lato, il processo è, per le au-
torità, il solo modo di legittimare il seque-
stro, dall'altro lato, è il solo modo con cui 
il giornale, colpito, può apprestare le pro-
prie difese, e avere la ventura d'essere as-
solto dai giurati. L'onorevole guardasigilli 
vi ha detto che i processi si faranno. E sta 
bene. 

Lo avverto, però, che, da molto tempo, ai 
sequestri i giudizi non seguono mai, e che 
la dichiarazione letta dal ministro del pro-
curatore generale di Milano è stata mandata 
soltanto dopo il pubblico annuncio della mia 
protesta alla Camera. (Bene! a sinistra). 

Presidente. Onorevole Prampolini, l'onore-
vole guardasigilli ha risposto anche alla sua 
interrogazione, collegandola con quella del-
l'onorevole Luigi Rossi. 

Le do facoltà di parlare. 
Prampolini. Sono dolente che il ministro 

abbia oggi risposto alla mia interrogazione; 
perchè mi mancano i documenti con cui avrei 

potuto dimostrare alla Camera l ' ingiustizia 
dei sequestri da me accennati; tut tavia ri-
cordo due fatti, i quali dimostrano come i se-
questri che deploro, siano stati motivati uni-
camente da un preconcetto di persecuzione 
contro i giornali socialisti. Nella provincia di 
Reggio, ove si è sequestrato il Punto Nero 
undici volte su trentacinque numeri, non 
si verificano le condizioni anormali della 
pubblica sicurezza, delle quali ha parlato 
l'onorevole guardasigilli ; ciò non ostante, in 
seguito alla circolare mandata ai procuratori 
del Re, i quali, tremanti, hanno dovuto porre 
in esecuzione il desiderio del Ministero, si 
è giunti non solo ai r ipetuti ed ingiustifica-
bili sequestri del Punto Nero, non solo al fare 
scomporre gli articoli incriminati, ma a fare 
scomporre anche l ' intero giornale. Ed il pro-
curatore del Re in Reggio ha anche preteso 
che il Punto Nero, il quale esce alle 10 o alle 
12 di sera, gli venisse presentato alle 7, o 
tutto al più alle 8 pomeridiane, dicendo che 
la legge sulla stampa fa obbligo ai gior-
nali di presentar la copia appena il giornale 
stesso viene in pubblicazione. E il procuratore 
del Re insistette su quella sua strana pretesa, 
che verrebbe a colpire, di qui in avanti, ge-
neralmente tu t t i i giornali che escono la 
notte. Ed insistette contrariamente a quanto 
prescrive la legge stessa, la quale dice che 
quest'obbligo di presentare la copia ai pro-
curatori del Re non deve far ritardare mi-
nimamente la pubblicazione'del giornale. 

Questo è un fatto, ripeto, il quale dimo-
stra che non un concetto di giustizia, ma 
un concetto di persecuzione è quello che ha 
ispirato la circolare e le istruzioni. 

Aggiungo un fatto anche più notevole. 
Il direttore del Risveglio di Forlì, uno dei 

cento e più giornali che vennero sequestrati 
più volte nel solo mese di gennaio, si pre-
sentò un giorno al procuratore del Re, e disse: 
Ma e perchè mi avete sequestrato il gior-
nale ? Ed il procuratore gli rispose : Perchè 
contiene articoli che eccitano all'odio fra 
le classi, ecc., ecc. I soliti reati che si attri-
buiscono ai giornali socialisti. I l direttore 
del giornale replicò : Scusate, appunto per 
evitare sequestri, poiché il mio giornale va 
soggetto ad una settimanale persecuzione, 
oggi l'ho composto togliendo articoli di qua 
e di là dai giornali conservatori, che non 
sono stati sequestrati durante la settimana. 
Allora il povero procuratore del Re, soggiunse : 


